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Poche ore dopo la grave sentenza che assolveva l'agente Velluto 
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Commando spara per assassinare la guardia 
e fulmina un giovane a cena con la fidanzata 
Mauro Amato, 21 anni, colpito di spalle da un terrorista armato di pistola - Era seduto al tavolo vicino a quello occupato dal
l'agente di custodia - L'agghiacciante esecuzione in un ristorante della vecchia Roma - « Sono fuggiti in due su una Vespa » 

ROMA — NELLA FOTO IN ALTO: Il corpo sema vita del giovane ucclio all'interno del 
ristorante. IN BASSO: Il luogo dove è avvenuto II delitto 

ROMA — Un ragazzo di ven-
tun'annl seduto a cenare in 
una trattoria della vecchia 
Roma è stato assassinato da 
una coppia di terroristi che 
lo hanno scambiato per Do
menico Velluto, l'agente di 
custodia processato e assol
to proprio ieri per l'uccisio
ne dello studente Mario Sal
vi. Era l'agente la vittima 
designato dai due terroristi, 
fuggiti poi a bordo di una 
« Vespa ». Questa, almeno, è 
la spiegazione che gli inqui
renti danno all'agghiacciante 
omicidio avvenuto ieri sera 
a poche ore dalla grave sen
tenza dei giudici delia terza 
Corte d'assise, che avevano 
assolto Velluto con formula 
piena. I giurati hanno infatti 
ritenuto che la guardia ab
bia fatto « uso legittimo del
le armi ». 

L'agente di custodia ieri se
ra era andato con la sua ra
gazza nella « Trattoria della 
Sora Assunta », in via San 
Paolo alla Regola 29, proprio 
per festeggiare il verdetto. 
Un criminale, sceso da una 
€ Vespa » guidata da un al
tro complice, si è fermato 
sulla soglia del locale e ha 
fatto fuoco sette volte: i col
pi, invece di Velluto al quale» 
erano quasi sicuramente de
stinati. hanno crivellato Mau
ro Amato. 21 anni, seduto ad 
un altro tavolo assieme alla 
fidanzata e al suocero. 

Mentre tutti si gettavano a 
terra terrorizzati, il ragazzo 
ha avuto un sussulto ed è 
scivolato a terra con la ca-
mfeia rossa di sangue. 

La scena si è svolta sotto 
gli occhi di una ventina di 

testimoni, rimasti atterriti. 
Mezz'ora dopo davanti alla 
trattoria di via San Paolo al
la Regola, nel centralissimo 
rione di Campiteli!, c'è già 
una piccola folla. La gente 
è scossa, sgomenta, incredula 
di fronte a questa nuova esplo
sione di criminale violenza. 
Se i terroristi fossero tornati 
sui loro passi a mescolarsi 
tra i cittadini avrebbero av
vertito l'abisso di ripugnanza 
opposto alle loro ignobili azio
ni dalla coscienza popolare, 
avrebbero sentito la condan
na inappellabile verso chi con
tinua a insanguinare il Paese 
per colpire la convivenza ci
vile e le istituzioni democra
tiche. 

Ed ecco l'agghiacciante ri
costruzione dei fatti, dal rac
conto dei testimoni. « L'agente 
Velluto — racconta un gio
vane sui vent'anni che. come 
altri, preferisce non dire ai 

giornalisti il proprio nome — 
era seduto a un tavolo distan
te quattro^inque metri dall'in
gresso della trattoria, assieme 
alla ragazza. Intorno ci saran
no state altre dieci persone, o 
qualcuna di più. in tutto: altre 
coppie, qualche famiglia. Im
provvisamente abbiamo visto 
fermarsi sulla soglia un uomo 
alto, a volto scoperto, che 
impugnava a due mani una pi
stola con la canna molto lun
ga: forse con il silenziatore. 
Una ragazza bionda per un at
timo si è messa a ridere: pen
sava ad uno scherzo. Poi si 
sono sentiti i colpi, uno dopo 
l'altro, almeno cinque. Erano 
secchi, ma soffocati. La gente 
si è messa a urlare e ha co
minciato a gettarsi a terra ri
parandosi sotto 1 tavoli. Chi 
voltava le spalle all'ingresso ci 
iia messo qualche secondo in 
più per capire ». 

« Il ragazzo ucciso — raccon-

Lettera a Moro di 24 deputati 
de sulla riforma della polizia 

ROMA — Una ferma critica 
all'atteggiamento assunto 
dalla DC sulla riforma e il 
sindacato di polizia, all'esame 
della Camera, è contenuta in 
una lettera inviata a Moro, 
Zaccagnini e Piccoli da 24 de
putati dello scudo crociato, 
quasi tutti giovani parlamen
tari. Essi affermano di esse
re « per la libera adesione del 
personale di PS ai sindacati 
operanti nel nostro Paese ». 
rilevano che gran parte di 
questo personale si è già 
espresso in tal senso — cosi 
come hanno fatto le tre gran
di Confederazioni — e che 

una riforma della polizia che 
non tenga conto di questa si
tuazione è un errore, «senza 
considerare che una tesi con
traria rischia di diventare 
una posizione di minoranza 
nel paese e nel Parlamento ». 

La lettera è firmata da que
sti deputati: Tassone, Maro-
li, Citterio, Fracanzani, Bo-
nalumi, Amalfitano, La Mor
te, Lombardo, Licheri, Rosi-
ni, Quattrone, Cirino-Pomici-
no, Ciannamea, Lucchesi, 
Sansa, Glulari, Silvestri. Ma
stella, Agliardi, Carelli. Broc
ca, Casadei, Forni, Casati. 

Magistrato avrebbe già emesso 10 comunicazioni giudiziarie 

Oggi a Genova vertice 
perla coda di rospo » 

Vi partecipano i magistrati che indagano sul pesce velenoso 
Crisi nel settore ittico - L'« abbuffata » di surgelato a Ostia 

ROMA — Un «vertice» di 
magistrati che indagano sul
la vicenda della « coda di ro
spo» di Formosa, il pesce 
tossico, che ha mietuto vitti
me in Italia, avrà luogo og
gi a Genova. Il sostituto pro
curatore delia repubblica Lu
ciano Infelisi che dirige l'in
chiesta giudiziaria romana si 
recherà infatti nel capoluogo 
ligure per incontrarsi col col
lega Mario Sossi. All'incontro 
sarà presente anche il sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Venezia, Ennio For
tuna, il magistrato che per 
primo decise il sequestro su 
scala nazionale della a coda 
di rospo» di qualsiasi tipo 
(surgelata, congelata, refrige
rata e fresca). E' stato in 
seguito a questa decisione, 

adottata dopo l'accertamento 
che 1 due turisti belgi dece
duti a Jesolo erano stati 
stroncati dalla neurotissima 
contenuta in una «coda di 
rospo», che fra i consumato
ri Italiani si è diffusa l'opi
nione che qualsiasi tipo di 
pesce può essere velenoso. Un 
errato allarmismo che ha pro
vocato un vertiginoso calo 
della vendita di pesce in tutta 
Italia. 

Secondo l'opinione diffusa 
negli ambienti del Palazzo di 
Giustizia di Roma nel «ver
tice» genovese di oggi do
vrebbe essere «dottati alcuni 
provvedimenti giudiziari. Si 
parla di diversi mandati di 
cattura che verrebbero emes
si nei confronti di alcuni im-
portatori e funzionari statali, 

Lo ha deciso la FLM 

Nelle aziende romane 
i metalmeccanici 

discuteranno di aborto 
ROMA — Nel prossimi mesi, 
e certamente a partire da 
settembre nelle fabbriche me
talmeccaniche romane come 
nei consigli di zona si svol
geranno dibattiti e assemblee 
•u temi, come quello della 
maternità libera e consape
vole o quello drammatico del
l'aborto, che per anni sono 
stati considerati estranei al
l'iniziativa sindacale. Lo ha 
deciso la Federazione metal
meccanica di Roma (la FLM) 
che in un ampio documento 
del consiglio generale affronta 
la questione dell'aborto. E' 
la prima voUa che in una 
nota ufficiale, una organizza
zione sindacale discute questo 
drammatico problema, anche 
se è vero che all'interno della 
FLM come di altri sinda
cati e non solo a Roma, gra-

La moglie Luisa, il figlio 
Francesco, il fratello Franco 
ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro 
dolore per 1* scomparsa dì 

GIUSEPPE DESSI' 

Si è spenta ieri, a soli 37 
anni, dopo penosa malattia 
la compagna 

MARIA DI LENA 
della Sezione Italia, lascian
do nel dolore la madre Te
resa, la sorella Pina, il ma
rito Antonio Caputo e la pic
cola figlia Antonella di soli 
4 anni. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 16,30 partendo 
dall'Ospedale Forlanini. La 
salma sarà tumulata a Naso 
(Messina). - -

zie soprattutto all' impegno 
delle donne al lavoro dei loro 
coordinamenti, negli ultimi 
tempi la cosiddetta problema
tica femminile è stata In va
rio modo affrontata e di
scussa. 

Dopo aver denunciato la 
piaga dell'aborto clandestino 
la FLM romana si dichiara 
«cosciente della necessità di 
aprire u n confronto, priorita
riamente. sulla difesa della 
condizione di salute delle don
ne. in particolare nel luoghi 
di lavoro, si pronuncia poi 
contro un'assenza di legisla
zione adeguata e contro la 
latitanza del governo che la
scia inalterata la piaga del
l'aborto clandestino e non dà 
prospettive di reale preven
zione. Pertanto — prosegue il 
comunicato — nel valutare 
l'andamento della legge sul
l'aborto dichiara la più pro
fonda disapprovazione su 
quanto è accaduto al Senato. 
La FLM riafferma quindi la 
necessità di un'equa legisla
zione che ponga fine alla pla
ga sociale, tutelando la sa
lute. la libertà e la dignità 
delle donne. 

Il Consiglio generale del 
metalmeccanici considera ne
cessario superare l'atteggia
mento di delega nel confronti 
delle forze politiche e si im
pegna ad assumere tutti i pro
blemi che investono i lavo
ratori nella fabbrica e nella 
società. In particolare solle
cita iniziative specifiche che 
da una parte valorizzino gli 
strumenti di partecipazione e 
dall'altra impegna l'organiz
zazione ad elaborare una pro
pria proposta politica anche 
sui temi che riguardano la 
famiglia, e la maternità, per 
rimuovere le cause che sono 
a monte dell'aborto, sia in 
termini di mancanza di in
formazione sanitaria, sta m 
termini di isolamento. 

colpevoli di aver fatto intro
durre in Italia una grossa 
partita di pesce da Formosa 
mentre il ministero ne aveva 
ordinato il « blocco ». Per rag
girare l'ostacolo 1 quantitati
vi di pesce incriminato sareb
bero stati dirottati da For
mosa verso alcuni paesi scan
dinavi e da qui spediti a 
Genova. I funzionari non 
avrebbero controllato l'esatta 
provenienza del pesce facili
tando in questo modo il rag
giro organizzato da alcuni 
importatori. La prova dei rea
ti commessi sarebbe contenu
ta in centinaia di documenti 
doganali fatti sequestrare dal 
dott. Infelisi e dal dott. Sossi. 
Ieri a Genova si è diffusa la 
notizia che 11 magistrato ha 
già spedito 10 comunicazioni 
giudiziarie ad altrettanti gros
sisti di pesce. Le ditte coin
volte nel traffico avrebbero 
sede a Genova, In Emilia e 
nel Veneto. Sui nomi dei de
stinatari delle comunicazioni 
viene mantenuto 11 più stret
to riserbo. Forse sarà possi
bile sapere qualcosa di più 
preciso oggi dopo il «verti
ce ». 

In tutta Italia continua in
tanto ad essere vietata la 
vendita della «coda di ro
spo». La proibizione riguar
da qualsiasi tipo di questo 
pesce; non è escluso, però. 
che dopo le analisi In corso 
a Venezia sulle a code » pe
scate nei nostri mari, che i 
magistrati decidano di revo
care il divieto solo per 11 ti
po fresco. Secondo gli esper
ti. infatti, sulle «code di ro
spo» dell'Adsiatico e dello 
Jonio. come quelle pescate in 
altri mari mediterranei, non 
possono esserci dubbi. Casi 
di avvelenamenti non se ne 
sono mai verificati: ci sono 
state solo delle intossicazioni 
ma queste sono dipese esclu
sivamente dalla cattiva con
servazione del pesce. 

Per dimostrare che la «co
da di rospo» nostrana non è 
velenosa, ieri i grossisti di pe
sce di Ostia Lido avevano or
ganizzato un pranzo a base 
del pesce incriminato in un 
noto locale della costa. Per 
l'occasione erano stati mobi
litati giornalisti, fotorepor
ter. la RAI-TV e una tele
visione privata della zona. 
«Punto Zero O.V.S. ». Il 
pranzo c'è stato ma la «co
da di rospo» non è stata 
servita: Il sostituto procurato
re della Repubblica Infelisi 
ha fatto intervenire i cara
binieri perchè dal menù ve
nisse esclusa la « coda ». La 
• abbuffata » c'è stata ma so
lo a base di ottimo pesce 
surgelato. 

Anche Ieri sono proseguiti 
in tutti 1 mercati Ittici italia
ni i sequestri delle «rane 
peccatrice»; solo a Venezia 
l vigili sanitari ne hanno por
tato via sette quintali. Una 
«coda di rospo» di 15 chili 
pescata l'altro giorno nello 
Jonio è stata sequestrata ap
pena giunta nel porto di 
Otranto. 

L'allarme creato intorno al 
pesce di qualsiasi tipo ha pro
vocato, come si sa. un pauro
so calo di tutta lo vendite. 

t. C. 

Per iniziativa della Commissione bilancio del Senato 

Indagine sui rapporti 
fra impresa e finanza 

I programmi presentati da Napoleone Colajanni - Invitati 
a deporre i rappresentanti di grandi imprese e banche 

ROMA — Sul finanziamento 
delle imprese — questione di 
crescente importanza nell'at
tuale processo di ristruttura
zione e riconversione indu
striale — un'indagine cono
scitiva è stata decisa dalla 
commissione bilancio e pro
grammazione del Senato. Il 
problema, d'altra parte, è 
stato oggetto di discussione 
nelle trattative tra i partiti 
democratici ed è compreso 
nel documento programma
tico. 

L'indagine — ha spiegato 
il compagno Napoleone Cola-
Janni, presidente della com
missione, in una conferenza 
stampa che si 'è svolta ieri 
al Senato — prevede tre fasi. 
La prima fase* più propria
mente preparatoria, si è già 
svolta nei mesi di maggio e 
giugno ed è consistita nella 
raccolta ed elaborazione di 
dati statistici effettuate da 
un gruppo di lavoro compo
sto da funzionari della com
missione e dell'ufficio docu
mentazione e ricerche del Se
nato sulla base di dati for
niti dalla Banca d'Italia, dal-
l'Istat e dal Mediocredito. 

I primi risultati hanno mo
strato che dal 1968 ad oggi 
l'indebitamento è aumentato 
rapidamente nelle imprese 
medio grandi (sopra I 1500 di
pendenti). Le banche hanno 
preferito, nel fare crediti, il 
rapporto con le grandi azien
de piuttosto che con le pic
cole. Inoltre vi è stato uno 

spostamento verso l'indebita
mento a breve scadenza, su 
cui l'impresa paga interessi 
più elevati, anche per esi
genze a lunga scadenza. 

Saranno ascoltati dalla com
missione dieci grand! impre
se, una quindicina di inter
mediari finanziari, esperti. 
rappresentanti di categoria. 
Sono già state fissate le date 
per le prime audizioni: il 13 
luglio la Pirelli, il 20 la Oli
vetti. il 21 la Fiat, il 26 
la multinazionale Unilever. il 
28 la Montedison. A settem
bre sarà la volta di un gruppo 
limitato di piccole e medie 
imprese scelte non con il cri
terio di una ricerca campio
naria ma per la raccolta di 
informazioni. In anticipo la 
commissione chiederà alle im
prese i bilanci degli ultimi 
dieci anni. 

Sarà ascoltata anche la Sir? 
è stato chiesto da un gior
nalista. Colajanni ha risposto 
che sarebbe interessante sen
tire quella società per le for
me complesse di finanziamen
to che la caratteri7/a. Ma la 
commissione dovrebbe dispor
re dei poteri propri del Senato 
americano o dell'autorità giu
diziaria e poiché tali poteri 
non ci sono — ha comenuto 
— un'audizione della Sir. nelle 
attuali condizioni, rischiereb-
be di essere pletorica. 

La terza ed ultima fase 
dell'indagine sarà dedicata al
la stesura di monografie sulla 
base dei problemi che ver

ranno emergendo con ricer
che di tipo comparato con 
paesi di caratteristiche diver
se (Germania occidentale, 
Giappone, Inghilterra. USA). 
Infine, entro la tarda prima
vera del "78, sarà stesa la 
relazione finale che. dopo 1' 
esame da parte della commis
sione, sarà rimessa alla di
scussione dell'aula. L'obictti
vo è quello di verificare se 
l'attuale legislazione in ma
teria è valida e formulare 
eventuali proposte di cam
biamento. 

Alla conferenza stampa ha 
partecipato anche il senatore 
Francesco Rebecchini, respon
sabile della DC per le Par
tecipazioni statali e membro 
della commissione bilancio. 
Egli ha aggiunto che proba
bilmente l'indagine, che è con
divisa da tutta la commis
sione. prenderà in considera
zione anche alcune aziende 
delle Partecipazioni statali. Al 
di là dell'aspetto formale ri
guardante la relazione finale 
per l'aula — ha detto il se
natore de — l'indagine è im
portante per affrontare, con 
idonea azione legislativa, il 
problema del risanamento fi
nanziario delle imprese che 
dovrà seguire la riconversione 
industriale, individuando le 
aree di intervento più efficaci. 
Ciò — ha asgiunto — al fine 
di contribuire al necessario 
recupero del dinamismo e 
della mobilità di tutti i fat
tori della produzione. 

Riunione nazionale a Roma 

Gli assessori alla sanità: 
«abbiamo bisogno di soldi» 

ROMA — I problemi con
nessi al passaggio alle re
gioni dell'assistenza sani
taria sono stati discussi nel 
corso di una riunione degli 
assessori regionali. 

E* stata affermata la ne
cessità che il governo, ri
spettati i tempi previsti per 
la emanazione del decreto 
delegato, per la riforma si 
conformi, nella identificazio
ne delle materie da trasfe
rire e delegare, al parere 
espresso dalla commissione 
interparlamentare, • 

Oli assessori hanno sotto
lineato la « imprescindibile 
necessità» che al trasferi
mento delle competenze cor
risponda una puntuale deter
minazione ed una tempestiva 
erogazione delle risorse fi
nanziarle necessarie alla 
loro corretta festlone che 
tenga anche conto della esi

genza di esercitare un effi
cace intervento in partico
lare nelle materie dell'igiene 
e della prevenzione. 

Sono stati anche esami
nati i problemi posti alle 
regioni dalla legge 30 giugno 
del 1977 n. 349 (scioglimento 
mutue) sulla quale gli asses
sori hanno espresso giudizi 
* largamente positivi» e ri
confermato l'impegno per una 
«rapida e corretta» gestio
ne a livello nazionale e re
gimale. Per una puntuale va
lutazione del vari aspetti 
della legge e per elaborare 
una comune strategia gli as
sessori hanno deciso di orga
nizzare uno specifico semi
nario di lavoro che si terrà 
a Catanzaro nei giorni 21-23 
luglio. Oli assessori hanno 
sin d'ora ribadito la loro di
sponibilità per l'immediata 
convocazione delle parti per 
la definizione e la stipula 

delle convenzioni uniche pre
viste, dalla. stessa legge. 

, Esaminando poi i problemi 
connessi alla gestione, ospe
daliera ed in particolare alla 
applicazione del contratto dei 
dipendenti ospedalieri, gli as
sessori hanno sottolineato la 
« drammaticità » della situa
zione finanziaria nella quale 
si dibattono le regioni del
l'* assoluta impossibilità» dì 
garantire la correttezza dei 
pagamenti anche per le spese 
di personale. 

Gli assessori ritengono 
quindi necessario l'interven
to del governo, del parla
mento. delle forze politiche 
e sociali per una corretta so
luzione di ' questi problemi. 
In particolare gli assessori 
hanno richiesto al governo la 
immediata convocazione del 
CIPE per la determinazione 
del fondo per il , 1977 e 
Il 1978. 

Mauro Amato 

ta un altro testimone, sui tren-
t'anni — non ha avuto modo 
di ripararsi: non vedeva il ter
rorista che gli era alle spalle 
ed è rimasto dritto sulla se
dia... ha urlato quando i proiet
tili l'hanno colpito alla schie
na. Era seduto a un tavolo pro
prio accanto a quello dell'agen
te Velluto. Quando i colpi so
no finiti nessuno ha più fatto 
caso a quello che accadeva 
fuori: abbiamo cercato di soc
correre quel poveretto che di
ventava bianco come un len
zuolo ». 

Ed ecco la scena vista dal
la strada. Racconta un giova
ne: « Mi trovavo a circa die
ci metri dall'ingresso della 
trattoria, appoggiato a una 
macchina. E' passata una 
" Vespa " bianca, credo fosse 
una " 125 TS ". L'ho notata 
perché un cagnolino correva 
dietro obbaiando. A bordo c'e
rano due: quello davanti ave
va qualcosa sul volto, come 
un cappuccio; quello dietro 
nascondeva qualcosa fra le 
mani. Si sono fermati pro
prio davanti alla porta aper
ta del ristorante: è secso 
quello seduto sul sellino po
steriore e si è fermato pro
prio sulla iOglia. L'ho visto 
che tendeva il braccio impu
gnando un pistolone con la 
canna molto lunga. Ho sen
tito tanti colpi secchi: forse 
cinque, forse più. La scena 
è durata pochissimo, qualche 
secondo. Poi la « Vespa » è 
ripartita coi due a tutta ve
locità: dalla trattoria si sen
tiva la gente' urlare ». 

Cinque minuti dopo l'atten
tato il corpo del ragazzo era 
sul pavimento del locale co
perto da una tovaglia bian
ca. La fidanzata. Olga Mastri. 
anche lei di 21 anni, non ha 
rotto di fronte alla scena ter
ribile: ha urlato, scoppiando 
in lacrime, poi è svenuta. 
Il podre e altri clienti del
la trattoria l'hanno soccorsa 
e accompagnata all'ospedale 
« Nuovo Regina Margherita », 
dove i medici le hanno som
ministrato dei calmanti. 

In margine allo spietato de
litto è avvenuto un episodio 
che. secondo la polizia, po
trebbe forse rivelarsi collega
to al criminale attentato, e 
mostrarsi quindi utile per rin
tracciare gli assassini. Poco 
prima delle 22 la pattuglia di 
una € volante » die era in ser
vizio di vigilanza sotto l'abi
tazione del sindaco Argan, in 
via Casini, a Montcverde. ha 
visto una « C00 » imboccare la 
strada contromano a tutta ve
locità. Gli agenti si sono lan
ciati all'inseguimento : in via
le Trastevere il conducente 
dell'utilitaria ha abbandonato 
l'auto ed è fuggito a piedi fa
cendo perdere le proprie trac
ce. Indossava una tuta blu 
ed aveva capelli lunghi: pro
prio come qualche testimone 
interrogato dai carabinieri ha 
descritto 1 ' attentatore. La 
« 600 » risulta intestata a Ro
meo Graziani. di 31 anni, che 
viene ora ricercato. 

Il processo per la morte di 
Mario Salvi, come abbiomo 
accennato, si era concluso ap
pena poche ore prima con 1' 
assoluzione dell'agente Vellu
to. Una sentenza grave che 
certo non fuga tutti i dubbi 
e le polemiche sull'uccisione 
dello studente. 

Il tragico episodio avvenne 
la sera del 7 aprile dello scor
so anno mentre in pieno cen
tro a Roma — proprio a po
chi metri di distanza dalla 
trattoria dove s'è svolta ieri 
sera la tragedia — si svol
geva una manifestazione di 
protesta indetta da gruppi 
extraparlamentari contro la 
condanna dell'anarchico Gio
vami Marini. Furono lancia
te bottiglie incendiarie con
tro l'ingresso del ministero 
di Grazia e Giustizia: l'agen
te di custodia Velluto, che 
era di servizio a guardia sul 
portone, inseguì peT un cen
tinaio di metri un gruppo di 
giovani e sparò quattro colpi 
di pistola, uno dei quali rag
giunse alla nuca Mario Salvi 
fulminandolo. Quando il ra
gazzo fu portato all'ospedale. 
ormai morto, gli fu trovata 
ur.-i pistola infilata nei pan
taloni. Neppure il processo 
ha contribuito a chiarire «e lo 
studente era armato o se la 
pistola gli fu collocata ac
canto p.ù tardi. Per questo è 
aperta ancora un'inchiesta. 
Alcuni testimoni che soccor
sero Mario Salvi appena cad
de a terra slacciarono i blue-
jeans del ragazzo ma non no
tarono alcuna arma. 

I/esistenza della pistola non 
è circostanza da poco: l'agen
te Velluto, infatti, disse di 
avere sparato per difendersi. 
Riconobbe perfino d'aver agi
to in stato di panico, d'aver 
forse esagerato. Ed è grave 
che i giudici abbiano avalla
to un comportamento abnor
me definendolo « uso legittimo 
di armi » e respingendo del 
tutto le richieste della pub
blica accusa, che erano sta
te di sei anni di reclusione 
per omicidio preterintenzio
nale. 

Sergio Criscuoli 

v ' Documento del Consiglio superiore 

Solo un detenuto su 100 

in permesso non rientra: 

i problemi sono altri 
I giudici di sorveglianza senza mezzi - Op
posizione a cambiare le norme riformatrici 

ROMA — Sono sempre meno 
i detenuti che. ottenuto un 
permesso per uscire dal car
cere, non vi hanno fatto più 
ritorno. Lo rivela il Consiglio 
superiore della magistratura 
che ha svolto una attenta in
dagine sulla situazione car
ceraria. Dalla relazione si ap
prende che nel periodo 1. 
febbraio 1977 - 30 aprile 1977 
i mancati rientri sono au
mentati in maniera « apprez
zabile » se si confrontano i 
dati con quelli relativi al pe
riodo 24 agosto 1975 31 gen
naio 1977. Infatti, nonostan
te un sensibile aumento dei 
permessi accordati nel feb
braio-aprile 1977 (10.408) in 
questo periodo la percentua
le dei mancati rientri è del-
l'1.07 mentre nei precedenti 
17 mesi su 28.1H0 permessi ac
cordati si ebbe una percen
tuale di mancati rientri del 
3,24 per cento. 

Dei detenuti non rientrati 
nel periodo agosto 1975 - gen
naio 1977 ne sono stati cat
turati 405, mentre dei 112 non 
rientrati nel trimestre feb
braio-aprile 1977. 88 sono 
stati catturati. 

Questi dati dimostrano in 
modo evidente la strumenta-
lità delle polemiche sui man
cati rientri che erano servi
te per creare allarmismo e 
per spingere ad un giro di 
vite nei confronti di giudici 
di sorveglianza « rei » di ave
re, con troppa facilità, per
messo ai detenuti di uscire, 
per brevi periodi, dal car
cere. 

Concreta 
possibilità 

In proposito, la relazione 
del Consiglio supcriore è 
molto netta. Il permesso ha 
di fatto costituito, finora, 
l'unica concreta possibilità di 
trattamento del detenuto e 
l'unico mezzo offerto dalle 
attuali strutture per tentare 
il recupero del detenuto alla 
vita sociale. Da ciò è deriva
to che, assai spesso, esso è 
stato usato con funzione di 
premio ed al fine di mante
nere la disciplina nelle car
ceri, nonché come rimedio 
in genere alle carenze strut
turali. 

E queste carenze sono mes
se bene in evidenza nel do
cumento del CSM steso dai 
consiglieri Domenico Nastro 
e Mario Almerighi. Pochi dati 
servono per illustrare la situa
zione: delle 24 sezioni di sor
veglianza solo 7 sono fornite 
degli educatori e assistenti 

sociali; solo 3 sono fornite 
dagli incaricati giornalieri: so
lo 5 sono fornite degli esper
ti. « La mancanza della pos
sibilità di operare per la rl-
socializzazione del detenuto 
dell'istituto penitenziario (il 
sovraffollamento è un'altra 
causa della impossibilità di 
qualsiasi intervento rieduca
tivo) ha certamente aumenta
to le difficoltà dei magistrati 
di sorveglianza nella valuta
zione della pericolosità socia
le del detenuto e nella ap
plicazione della disciplina dei 
permessi ». 

« Valvola 
di sfogo » 

E' in questa situazione che 
sono potuti accadere episo
di preoccupanti nei quali la 
valutazione del detenuto al 
quale era stato accordato il 
permesso è apparsa superfi
ciale. Ma proprio perché, que
sto è il senso della relazione 
del CSM. non è l'istituto dei 
permessi clic dove essere 
messo in discussione, ma la 
mancata attuazione della ri
forma che ha fatto del per
messo < una valvola di sfo
go », per una eventuale mo
difica della legge bisogna 
muoversi con attenzione. 

La prossima settimana, in 
Parlamento, sarà discusso un 
disegno di legge governati
vo con il quale si intende mu
tare il regime dei permessi 
(restrizioni, opposizione del 
PM). Queste modifiche sono 
contestate dai giudici di sor
veglianza che hanno chiesto 
all'organo di autogoverno del
la magistratura un incontro 
(previsto per il 14 prossimo) 
per discutere di questi pro
blemi. La preoccupazione è 
che un inasprimento del regi
me possa creare condizioni 
per l'esplodere di proteste e 
rivolte negli istituti peniten
ziari che vivono in una dif
ficile e precaria situazione. 
appena contemperata dalle po
che norme della riforma che 
sono diventate una realtà. 

Ad avviso del CSM altro 
deve essere l'orientamento: 
creare istituti penitenziari su
per vigilati per i detenuti di
mostratisi pericolosi; control
lare il detenuto sin dall'inizio 
della carcerazione per poter 
valutare appieno la sua per
sonalità; adeguare le strut
ture, istituire permessi pre
mio a favore di detenuti con
dannati in via definitiva e 
che abbiano tenuto buona con
dotta. 

p. g. 

OSPEDALE MAGGIORE 
DELLA CARITÀ' 

NOVARA 
SCUOLA PER INFERMIERI 

PROFESSIONALI 

A V V I S O 
Sono aperte fino alle ore 12 

del 12 settembre 1977 le iacrl 
zioni al Corso triennale per 
infermieri professionali per 
l'anno scolastico 1977/1978. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Direzione della Scuola 
(C-so Mazzini 18) dalle ore 9 
alle ore 13 dì tutti 1 giorni 
feriali, escluso il sabato. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
Segreteria Generala 

Avviso di gara 
Il Comune di Rinvini indi

rà quanto prima una gara 
di licitazione privata per la 
aggiudicazione di: 

1) Lavori di sopraelevazio-
ne alla scuola elementare di 
Viserbelia di Rimini. Via Fa
nelli. ang. Via Minghetti, 
comprendente i seguenti ap
paiti: 

a) opere murarle ed affini. 
da falegname, da fabbro, da 
elettricista - Importo a base 
d'asta L. 35.515.000; 

b) opere per riscaldamen
to. idrico sanitario ed antin
cendio - Importo a base di 
asta L. 7.523.900. 

2» Lavori di ampliamento 
della scuola elementare di 
Via Sforza - S. Giuliano Ma
re - Importo a base d'asta 
h. 71.632.216. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà nel modo indicato dal
l'art. La della legge 22-1973, 
n. 14. 

Le imprese che intendono 
partecipare alle gare dovran
no presentare domanda in 
carta bollata Indirizzata al 
Sindaco ed inviata a mezzo 
raccomandata, entro 15 gior
ni dalla pubblicazione del 
presente avviso all'Albo Pre
torio di questo Comune. 

Rimini, 2 luglio 1977 
I L SINDACO 

(Pagliaranl prof. Nicola) 

L/VESTB£aWGG!AJE 

tptcialimta I I D C C 
parviafjiin U n O v 

LA FERROVIARIA 
ITALIANA 

AREZZO 

Avviso di gare per: 
— Lavori di manutenzione 

all'armamento della linea 
Arezzo - Stia; 

— Lavori di risanamento 
della Stazione di Rassina sul
la linea Arezzo - Stia consi
stenti nella costruzione di un 
muro di sostegno in conglo
merato cementizio, nella co
struzione di una cunetta. In 
tubo di cemento per scolo di 
acque, e nella costruzione di 
una canalizzazione in tubo 
di p.v.c. per impianti elet
trici. 

1) La L.F.I. indirà due ga
re per: 

e) l'appalto dei lavori di 
manutenzione all'armamento 
della linea Arezzo • Stia par 
complessivi mi. 10.974; 

b» l'appalto dei lavori di 
risanamento della stazione di 
Rassina. 

2) L'importo dei lavori a 
base d'asta ammonta: 

a) a L. 119.067.900 per I la
vori di manutenzione all'ar
mamento della linea Arezzo -
Stia; 

b) a L. 13.500.000 per 1 la
vori di risanamento della sta
zione di Rassina. 

3) Le gare saranno esegui
te mediante licitazione priva
ta. col sistema di cui alla 
lettera e) art. 1 della legffe 
2 2-1973 n. 14 e con il proce
dimento di cui all'art. 5 del
la stessa legge. 

4) Le Ditte che intendono 
essere invitate a prendere 
parte alle gare suddette po
tranno far pervenire apposi
ta domanda specificando a 
quale gara intendono parte
cipare in carta legale. Impro
rogabilmente entro le on 
12 del giorno 20 luglio p.v. 

Le domande, che non sa
ranno vincolanti per questa 
Amministrazione, dovranno 
essere indirizzate a: « La Fer
roviaria . Italiana ». Via Q. 
Monaco. 37 • Arezzo e do
vranno riportare anche sulla 
busta, oltre all'indicazione 
del mittente, la specificazio
ne della gara a cui intendo
no partecipare con la seguen
te Iscrizione: 

« Richiesta di Invito a par
tecipare alla gara di appalto 
per lavori di manutenzione 
all'armamento sulla linea 
Arezzo - Stia» oppure «Ri
chiesta di invito a parteci
pare alla gara di appalto del 
lavori di risanamento della 
stazione di Rassina». 

LA FERROVIARIA 
ITALIANA 

Il Presidenta 
(Gaorn. Maria Cirri) 


